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L'EDDCAZIONE FISICA IN ITALIA 
GONFRGNTI SCONFORTANTI. 

Un giornalo olttHdmo che vorrebbe 
rappresentare le idee dell'avvouire, tempo 
tir s proposito della .gara al giiiooo del 
calojo tra Uceo e Istituto teonioo, ha 

Subitlloato UD articolo oansonatorio e 
lepettoSQ all'indirizzo di quelli ohe cer-

sanq di produrre un risveglio dalla gin­
nastica non solo, ma dell'educazione &' 
alca in: genere, nella gioventii e nel 
popolo. .. . 

Non inteiidiamo di rispondere a ohi, 
gorivendo ià quel modo, mostrava di i-
gnprare affatto l'attuale affacoendarsi di 
tutte;fè'¥a>wr\ilivi!r jfer'ajtéiidart la 
[Irati^a.dbgii' esercizi fisici, di cui sono 
pirla,} giiiobhì glooiol, a ioó'po di ri-
pàtàiilbne contfro i danni del'faopraoari(iò 
Intellétliilalg scolalrttao. e d'iutond^e ea-
lutei eded'argla nel popolo, k difesa an-
'tthe'dèlU ĵ Btrik ; ma ri}f>roduclamo invece 
alcuni dati' etati^lcl raocoUl dal KQhl, 
aègretàHo generale della federazione 
glDnastica- t^eaoa, ediumibte^eimi^lioo-
«attoto dìBOorao che il senatoi-le Pecile 
pr«iiun<)i6 a'Perugia nel mesa scorso 
nell'occasione del Congresso ;ginnastlao 
Mnutosi iaiquella città. 

,Foree'Otlnciò'il giornale dell'avvenire, 
.«bef«ie(t«'la burletta'gli aeerciei ginnici, 
,sÌLp9ti'& persuadere ohe l'edacazione fi­
sica è una delle basi della potenza e 
Bt?«!flflt't*i.ili,"!»? n*iiÌop,«..».ote IJwver-
tarla, è opera dissennata, antipatrlotina 
e contrarla agl'interessi veri del pi polo. 

corso ginnastico di Perugia, in nome 
del Comitato ce'htrale naiiofhàlfr por l'e­
ducazione fisica ed i giuochi ginnici nelle 
scuole e nel popolo. 

< Il Coniitata.iu)zia[uita,;moalif,e tende 
a far f fk«f¥^V' ^ l * » ! •'̂ tti'riici, «he 
tanto giovarono a mantenere l'energia, 
la eaiuta od 11 buon umore nelle nostre 
gloriose repubbliche, apprezza ed inco­
raggia cgni esercizio fisico,' ogni genere 
di spbrl, e riconosce l'alto valore della 
ginnastica per sa stéssa, e corno mezzo 
di rendere più regolari ed aggraziati 1 
movidenti deilcorpo. 

« Vaneggiano coloro che credono, o 
fiagooo di ritenere, che il Gomitato per 
l'educazione Bsica combatta la ginna­
stica. Noi oi siamo costituiti d'accordo 
con ìki Federaxiine pinnasUoa haiio 
naie, ed abbiano sempre cunslderato le 
Sdoieti ginnastiche come il necessario 
appoggio'della'nostra azione. 

« Ma mentre le Società ginnastiche 
raccolgono i più eletti, I più robasti, 
quei baldi giovani ohe meglio rappre-
senttlila 'l'energia della nostra faZKa, il 
Comitato centrale. tende ad agire sulle 

dsicn, pT inflaire sul Governo che son­
necchia, euUe aatorità scolastiche, sui 
municipi, perchò destinino ai giuochi 
ginnici i piazzali, che non mancano in 
nessuna oitti, e perchè si obbedisca alla 
legge che ordina la ginnastica nelle 
scuole. 

«Solo l'unione; la congiura dei più 
influenti contro il letargo fatale che re­
gna, potrà vincere'l'inerzia che predo­
mina e che è causa delW degradazione 
fisica e morale della nostra razza. 

« Salute a voi, giovani baldi, ohe ttap-
presentate la forala, l'energia e le spe­
ranze della nazione ; possa l'esempio 
vostro irradiarsi in''tutte le classi sociali, 
ed auguro non sl^ lontano il giorno in 
cui, mercè, •yoatriii'o noatra,, ogni oitta-
'dln'ò consideri'eooi.e eco 'dovere eseroi-
tare se stesso, p ^ mantenersi pi'dntb 
alla difesa del no'stro Paese». 

11 Re a borio Ma spilra M r ima 

Il Rflbl scrive ohe «in Prussia già 
''da Digito tempo la legge suli'obbligato-
netà della ginnasticli é stata piènamente 
tséguita, tanto nille scuole primarie ohe 
uvtte'Mcoà'darie, 'eia maschili che fem-
ttlnlli, e le autorità ed i cittadini b^nuo 
ftieta- quinto oî a' in loro perchè la légge 
ragglndgiase'iil <s;ub''s ô io ». 
: .£ più> olire: «Oli essròlzt popolari 
della corsav'iibl aultcr,- e molti al'̂ ri, aè-
quistanaaaiqDre mwgioc imiportanza », 

Nel rase' Ih lC(.èt,man!a 47^4 città e 
paesi avdVaUtl lil&ierno 'lìha S'ocietà gin-
MStiiJa'; le Società poi in totale erano 
•8847 a l'iodi K'4,647, d'ai quali 27ÌI,àé8 
'{fi'enìlenrauo'pb^t '̂agii èserdizl. 

La'oittft di MóBaóo in Eiivlbra ha 
destinato ai' ginoabi' all'aperto, per la 
ffioveutù d l̂lb s'cbole ape'ril ea|iorojlei 
piazzali iij vari plìdti dèlia cltra, pi'aziàli 
'la cnrììVèÀ trfiais ò in òggi di30 ettari 
e fra brlev'e iaA'di 40. Su questi piaz­
zali l'anno '«cor»Vsi*<dĴ Nitnirddb '7ì\555 

"eMabii d'aiiJbo i sessi'assistiti e sorie-
^gliati'dai loro maestri. 
' '- Dresda spese'65''mila marchi in un 
grande campo di giuochi di sett^ettari 
circa, introducendovi tutti quei [Sérfé-
zionàmeutl e comodi che la' pratica a 
l'igiene insegnano'. 

E «rasi'dìil più al meno tiftle le'dlttà 
tadessha bsnoò' prorvieto a che- la'gfe-
ventù posèii esercitarsi in ginoabi e'àare 
'all'apertoj/mettendo a diàpasìzione Melte 
scuole e>dei popolo-in tutta'li Oerniaitia 
2175 campi di'gliìotio. 

'...uSiin. I»lia i./n Ualitiifiàbiania 'Ì50 
^Seèit^^iimastia/t«ì lal» 46' inilasooi, 
•.eli'.cui 2 miia appetta prenàóUcipaiate 
alle esercitazioni; abbiamo quattro o 
•CitMtie 'eaa/ttpiUt'ffiuoaoI 

.'d^diwmVi^ .W l>Mnsn)nl;a. elèi .vioioi 
Stati, nei riguardi del% '̂toluta, ' della 

'"Wifralt{à;'ia8linittit\lfdittb' àVmiilfh e del-

MmMm^... *i'Mtóiiw::iin 
•.«'(lp„SLn.ifl8ft!iOi ,mf>*fa verb-periooloiper 
l'«8Ì8tauza.naKiootile, 

l̂ i 'fros^^ii, fij) istbbiaato 'artlBallsti 
spiritosi che mettono in ridicolo i gio­
vani che,abbandonano per un momento 
la, severità degli studi, per disputare in 
'ivma lotta vigorosa un punto agli avver-
sfiri, in una part'ta ai caloibl Legga 
iWU'.firtisqligta^ ciò che ne, scrisse il 
%irdi tre secoli or'sono, quando prib-
oipi e duchi non sdegnavano di scen­
dere, in gara sulla piazza di Santa' Croca 
a :Firen)Ee I. 

Ecco ora jil discordo,pronunciato dal 
..«atiatore PecUea Péingi'a, e ohe fu ap-
p(andìti88imò: 

.*'AmKi''^innastil egregi signori! 
•«'I!"nilb illnstte prtsiderite; Il PriU'-

' # è '.Dirla-Pdniphily,'ibi Sa:il .gradito 
,ifioBri4io,''dl',̂ tìfgére un^iffettlidsó saltalo 
•-alla SfJólètà' «Bràorió Fortobraiclò.» ed 
"i\ valorosi giovani intervenuti "al'CBh-

< Noi abbiamo io prioclpala mira quei 
quattro milioni di ragazzetti che fre­
quentarono le scuola elementari, da ani 
debbono uscire i futuri ginnastici ed i 
futuri soldati, di cu! lo Società ginna­
stiche non si occupano, e ohe, oggi, o 
non fanno ginnaetica o la fanno fra i 
banchi della classe, contro ogni più ele­
mentare principio d'igiene. 

< A quei vezzosi ragazzetti noi vo­
gliamo apprestare, bome diceva'il Perini, 
«gli utili trastulli». 

«Noi aspiriamo a fare cheil popolo, 
•I quale dalle .St̂ àlblà non può essere 
disciplinato in palestra, riprenda l'u-
eanza degli antichi giuochi sulle pltll-
bliche piazze, e anziché passare i 'suoi 
ozi alla battola, si diverta all'aria libera, 
al oospotto della natura. 

< Noi oombattiamo una 'sola cosa : la 
cascaggine, l'itt'erzla, per la quale, come 
dicevami il compianto mio collega, am­
miraglio Raochia « non si fa più ginna-
«stioa in Italia, oè nelle scuole, né 
« Dell'eseraito, né nella marina, dopo la 
«soppressione delle navi a vela». 

«.Ubiamo la smania della imprese 
guerrescl^e e non esercitiamo il fitpolol 

«Oisóhl '8Ì)ntF'̂ I5Vò'ch6"ndn' v'edono 
dalla statistica delle leve, come la razza 
italiana decada I Abbiamo il quaranta-
sette per "cento di scartati. 

< Ciechi furono coloro, che mandarono 
la capre. dom;9tiaha-» cQmbatt«r«-ci;atro 
i camosci e i caprioli di montagna; vale 
a dire. che levarono i nostri contadini 
dalla -gleba, senza agilità, senza resi­
stenza alle marce, e li mandarono a 
combattere contro gli abissini. 

'« Ciechi sQuo coloro ohe non conside­
rano l'educazione fisica altrettanto im­
portante della educazione intellettuale, 
e non riflettono ohe in oggi, mentre in 
caso di difesa della Patria tutti sono 
chiamati''sotto la cn'Uii'Ti^étòitfre il 
popolo è una questione di esistenza na­
zionale. 

«Hiiisoiremo noi nel nostro intento? 
« Riusciremo certamente, se avremo 

l'appoggio di tutti i patriotti intelligenti. 
« Intanto noi proseguiamo con lena 

e fiducia nel nostra lavoro. 
» Abbiamo diramata 4700 circolnri ad 

autorità. Municipi, Società; abbiamo in 
vista la costituzione di 80 comitati per 
l'educazione flsioit, alouni dei quali già 
si accingono a funzionare; il Ministero 
della Guerra ci 'accorda i campi mili­
tari ; quello dell'Interno ha rabcomandato 
l'opera nostra ai Prefetti ; il Ministro 
d'Istruzione pubblica ha diramato una 
circolare ai Provveditori agli' studi. 

« Ed il lavord continua assiduo, attivo, 
e si dilaga in ogni 'parte d'Italia. 

< L'unico pensiero che in questa im-
pi;esa anii!a^,^nche npî v^ccl̂ i, è^quello 
aélla solidftà aeiia'Patrfa,, e deUa'-salDita 
e nioràlità del popolo, 

« Si faccia ginnastica dovunque si fili, 
ma vi si aggiungano ì giuochi ginnici, 
per rènderla piacevole ad attraente, 

« SI badi che npi non abbiamobisogno 
che di rìprlstina're le abitudini dei no­
stri antenati e di rimettere in uso i 
giuochi nazionali. 

«In ogni città, ip,pgni paese, le.per-
sono più aiito'revòli e più intelligeAti si 
uniscano in comitati per l'educazione 

Boma 25 — ;fl 23 giugno S. M. Il 
Re visitò le navi dalla squadra di riserva 
a Napoli salaodo4 bordo prima della 
regia nave Ualia\aì della Sardegna 
e della Ii0mbardiì%. 

Mentre Sua ìfaestà ara vìWllalia 
ordini che tutta la forza navale ese­
guisse contemporaneamente una sdiva 
di 21 tiri con bandiera inglese a riva, 
per la ricorrenza del 60° anoiversitria del 
'Regno di S. M. la Regina 'dTii^Uiltérra. 

Sulla Sardegna fece chiamare l'equi­
paggio a posto di coinbattimento, met­
tendo io azione'i macchinari delle grosse 
artiglierie e quelli pel rifornimeoto delle 
munizioni delle. v,ada. ai;tigliar,ie. 

Snll'a L'oÌMàrdia iBp'̂ l̂òni faìinuta-
menta nave; eii'equipaggio. 

In ultimo percorse la fronte delle 
singole navi dalle quali fu ricevuto, sia 
prima che al termina della visita, co­
gli Q;iori regolamentari. 

Al cootr'ammiragllo Mirabelle Sua 
Maestà il Re esprease la sua soddisfa­
zione per la tenuta del materiale e del 
personale, ordinando di manifestare cop 
ordine del giorno pila squadra il suo 
sovrano compiacimento e di condonare 
le punizioni in corso per lievi mancanze. 

Sua Mapstà il Re visiti anche l'O­
spedale dalla R. Marina e dopo con una 
torpediniera si reci a Torre Oaveta. 

I due tricolori! latini 

diare gli amori interessati dèlia Ger­
mania e dell'Inghilterra, scegliendo quello 
sincero della Francia, (Caro quell'a­
more e cara quella sincerità I) 

IL PROCESSO CRISPl' 
Bologna 35 — Il ricorso contro l'or­

dinanza del giudice istruttore, firmato 
da tutto II oollgio di difesa, è stato pre­
sentato personalmente dall'uo. Crispi 
oggi in cancelleria dal Tribunale. 

Il ricorso ripete gli argomenti suli'iu-
conipeteuza già noti. 

L'on. Oriepi è partito oggi stesso per 
Roma. 

Roma SS — L'Ifalie rileva il fatto 
ohe Crispi potrà seguire tutti i stadi di 
appello contro la ripulsa della eccezione 
di competenzi da lui presentata, a che 
oostitaisca già da parta sua una prima 
vittoria, poiché la questione potrà' di­
scutersi soltanto f̂ a tre o quattro mesi. 

Roma 36 — Da fonte sicurissima 
ho questa- notizia sulla autortzMsiona 
a procedere per Orlspi. 

Sulla eccezione di incompetenza pro­
posta del san. Ceneri par Toner. Crispi 
il Oiudtce istruttore di Bologna non ha 
deciso di respingerla; ma ha dichiarato 
di non esservi allo stato delle cose mo­
tivo di deliberare. 

. iì .' .* 

Il ricorso dl-Accjarito 
RonfU' ^5 — Stamane la Corta di 

Cassazione ha discusso il ricorso di Ac-
ciarlto. Presiedeva il senatore Canonico. 
Difensore era Saverio Merlino. Erano 
presenti circa quaranta parsone. Il Pub­
blico Ministero ha concluso per il rigetto. 

La Cassazione ha rispinta li ricorso, 

AF RJG A 
^el Benadli'» 

611 armamenti di l9orrentlno< 
Roma 2S — L'Italia Militare con­

ferma che II comandante Sorrentino sfa 
arruolando il purnonalo per un reparto 
di truppe indigene per presidiare Moga­
discio e i forti vicini ed esercitare una 
efficace vigilanza e tutela sul territorio 
nostro, assi usa però qualsiasi idea dì 
nuove spedizioni nell'interno. 

di Graz hanno deliberato di non met­
tersi in isoiopero, e ciò in seguito al 
buon accordo stabilitosi fra loro a l'Im­
presa. 

IN ORIENTE 
Iva nuova frontiera 

turco-greca» 
Costantinopoli 35 — SI assicura ohe 

la Porta insista affinchè la nuova fron­
tiera turco-greca comprenda la linea 
Salambria-Xerla fino a Tyrnovo. 

La scorsa notte vi fu panico ingiu­
stificata provocato da fuochi artificiali 
incendiati a bordo dello stazionaria in­
glese in occasione del giubileo della Re­
gina. 

AUiyloDi iella BnootìDa,— Case crollate 
Cicrnewiti SB — In seguito ad un 

tremendo nubifragio sono pervenute qui 
da diverse parti della provincia notizie 
inquietanti riguardo a gravi mibaocia di 
alluvioni. La situazione è pericolosissima 
a Virnitz dove sono già crollata pa­
recchie case a la costruzioni d>. difesa 
contro il pericolo d'inondazione Le co­
municazioni sono interrotte. Il fiume 
Pruth minaccia d'allagare 1 rioni più 
bassi della citta di Gzernowitz. 

Lai tU ma l a l r e saatorata 

A proposito dei due tricolori latini 
sventolati l'altro ieri alla Camera dal-
l'on, Imbrlani, osserva giuatamefate l'ilo-
venire : 

« Appena si seppe ohe il Principe 
Vittorio Emanuele nel recarsi a Londra 
per le feste giubilari, sarebbe passato 
sul suolo francese e precisamente per Pa­
rigi, córsero alla memoria di tutti alcuni 
ingrati ricordi. 

Si rammentò quello che accadde il 
29 settembre 1883 al figlio di Isabella 
il, il defunto Re di Spagna Alfonso XII, 
quando uscendo dalla staziona fu accolto 
da una salva formidabile di fischi e dal 
'gridò molto eloquente : A bas le Roi 
uhlan! 

Qualche cosa di simile potava acca­
dere,al figlio di Re Umberto, del quale 
i francesi ricordavano l'andata a Metz, 
aveodo presente che l'Italia fa -parte 
della triplice alleanza. 

Molte circostanze però scongiurarono 
fortunatamente ogni pericolo. Il viàggio 
nel più stretta incognito, l'arrivo alle 6 
del mattiao io un gigroo piovoso, l'es­
sere il ritratto'del Principe poco espo­
sto nelle pubbliche vetrine, eppercli 
sconosciuta alla maggior parta della 
popolazione parigina, fecero si che beo 
pochi si aocorgbsaero dell'arrivo adejla 
presenza del principe Vittorio a Parigi, 

E' stato anche detta che ad itnpedire 
ogni sfréjjio abbia contribuito 1'al.lpanba 
russa, che eserciterebbe sulla Ffàndia 
un'azione' moderatrice. I francesi sgp'endo 
che Nicoli II è amico del Principe di 
Napoli, si sarebbero ricordati dal noto 
pròvei-blor-tó» amis de Ms amis.... 

Ma, '̂essere aiicora a questo puqti;), che 
l'andbcal^éli fi#ia:del 'Ca^óvilUlò.'-Stato 
italiano in Francia debba farsi come un 
esperimento e con trepidazione, mostra 
come sia lontano il giorno io cui i due 
tricolori latini possano trovarsi novella­
mente uniti». 

Parigi SS — Millevoye polla Patrie 
ringrazia a nome della Francia, Imbriani 

jPer lo -parale dette ueirappiversano di 
Solferino. Dice ohe tócca all'Italia ripn-

Un colmo giornalistico 
Il Secolo, nel riferire alcuni brani 

del discorso di Cavallotti nell'ultima dl-
eouBsione parlamentare, li fa precedere 
da queste righe : 

« 11 (osooonto ufficiala non si curi 
di rendere con esattezza il pensiero di 
tutti i nostri amici dell'Estrema: e fu 
spéolalmeìite tartassato quella di Caval­
lotti. Questo fu causa che qnalchegloi^-
nale di Milano credesse che avesse detto 
delle vere castronarie. Per esempla uno 
di questi' gli attribuì queste frasi : « ohe 
Rudiui, avendo sotto di sé la Polizia, 
deve difenderla ». Io qtiella 'véce e^li 

-aveVtt'd!àtto^cbs-ìt' ministro di Giustizia, 
difensore naturale dei suoi - magistrati, 
e il quale li abbandona alle ingiurie 
del potere, è ancora pegglor (?) colpa-
vote del ministro dell'interno, che a torto 
difende, per ispirito di corpo, i suoi 
paliziotti. Ci pare ohe vi sia una certa 
diversità fra le due versioni ». 

La Lombardia, cui l'allusione ora di­
ratta, e che, come tutti gli altri giornali, 
non è responsabilo dei strafalcioni del 
resoconto uificialo, ha voluto andar a 
vedere se il Secolo, poiché censurava 
gli altri, avesse data, il giorno dopo la 
discunsione, la versione esatta. 

Ei ha trovato invece {Secolo del 21-22 
giugno) queste testuali parole, che sono 
quelle precise del resoconto ufficiala e 
quindi anche della Lombardia: 

« Dell'atteggiamento del presidente 
« del Consiglio nella questione che si 
« dibatte, l'oratore dà colpa al ministro 
«guardasigilli, il quale non ha per sé 
< la attenuanti che militano io favore 
«del ministro deirioterno, ohe ha sotto 
« la sua dipendenza la polizia e deva 
«difenderla », 

Non è un colmo ? 
^ 

Qll sclQDori nella Sliria cessati 
Graz 25 — Oli operai addetti alla 

fabbrica di birra di OAss presso Leoben 
hanno deciso dì ri prendere il lavoro es­
sendo loro stato accordato quasi tutto 
quel che GJiiedevano. 

Gli addetti alla società dei tramway 

Parigi 35 — La Valdenerra, quella 
madre snaturata che dai giurati di Spi­
nai era stata assolta per errore, quan­
tunque essa medesima avesse confessato 
di aver ucciso premeditatamente il pro­
pria figlio quattrenne, ieri comparve 
un'altra volta dinanzi ai giudici e fa 
condannata, fra vivissimi applausi del 
pubblico, a 5 anni di carcere, il mas­
simo della pena. 

DALLAjaUSSIA^ 
La Russia e l'ItaUa — Lo ' Czar 

e la nuova situazione euro­
pea — I capi (li Stato a Pie­
troburgo — Lettere fra Re 
Umberto e lo Czar ~-'Lo Czar 
in Italia. 
Scrivono da Pietroburgo, 21 .giugno : 
« Ancora una volta le speranze dello 

Czar, di avere un principe ereditario, che 
sostituisca il fratello, tuberooluso, quale 
indicato a succedere legalmente al Trono, 
sono andate deluse. 

La Czarina ha dato alla luca un'altra 
femmina. A Corta si inaligna sa questa 
« pece » della coppia imperiala, vero è 
ohe gli sposi imperiali hanno tempo, G 
se il destino non continua a persegui­
tarli, uno Czarevitoh lo avremo. 

Ora che la questione de| parto è pas­
sata, è lUornata sul tappeto quella delle 
visite dei capi di Statò esteri a Pietro­
burgo, non solo, ma,anche quella di un 
nuova viaggio delio .Czar e delia Czarina 
ali' estero, viaggio ohe dovrebbe aver 
luogo ad autunno avanzato. Questo viag­
gio dovrà avere maggior importanza 
polìtica dei<prlmo, delle prime visite cioè 
a Vienna, a Parigi a in Germania, 

La situazione europea, dal l'ostata scoraai 
si è radicalmente mutata. Allora pareva 
che fra Germania a Russia oi fossa una 
mal celata ostilità e che Veniente russo­
francese fosse il < motiv » dom,ìnaute 
nel concerto, cosldetto europeo. 

Inoltre fra Italia e Russia o' arano 
dissaporì a causa dell'Abissinia, dissapori 
abilmente dissimulati dalla diplomazia, il 
oui principale lavoro è quello sempre di 
nascondere la verità. 

Oggi le cose stanno ben diversmente. 
Due fatti hanno servita a. modiflcara la 
scena politica in Europa i ì' ìotelice cam­
pagna noatra in Abissinia a la guerra 
turco-greca. 

La pace con Meoelik, dopo la dolo­
rosa guerra, ha dato ocofisioî e a UP 
'rlaVvióìnamento tra Italia a'RussIà, Que­
st'ultima, protettrice più o meno palesa 
degli abissini ortodossi, non volava inti­
mità OOP'l'Italia, sipchi non fòssa'sioura 
che noi al rinunciava al sogno ; diven­
tato poi disillusione,terflbìlai 'ìlèll.à con­
quista dell']${iopia. 

Avuta- questa sicurezza, nulla più si 
apponeva a un riavvicinadaento ìtali -
russo. E tale riavvicInE^menta 'sta '«pin-
pìeodosl leptaniente, tnà .s!«urameote, 
còsi come il riàvvìcinameuta alla Fiah-
ola, contro il'Quale era'pure un ostacolo 
la politica ItaUilna i^ Afri.cà. 

La guerra turco-greca e le complica-
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zioni di Oriente hanno inoltro dimostrato 
con logica iiiflessibilo, come gli Interessi 
della Francia n della Russia fossero 
diametralmealo opposti nelle acque 
orientnli. 

Abbiamo veduto oonie, inspirate da 
simpatia per !» Orecia, Itsiia, logh Iturra 
e Francasi unissero, mentre Rassls, Qer-
mania e Austria trovavano il loro tor­
naconto nel favorire piìittostot con la 
incolumità del territorio ottomano, gli 
interessi del Sultana. 

Fu la guerra fra Turchia a Orecia 
che mise in viva luce come Austria, 
Russia e Germania (quest'ultima per ri­
flesso della Russia) avessero in Oriente 
mira e inteuzlooi momentaneamente co­
muni, 0 fu cosi ohe fra la eorpresii gè' 
aerale si vide Francesco Giuseppe ac­
colto a Pietroburgo quasi come un al­
leato, mentre la Francia non esitava a 
rinuncinra ad appoggiare l'alleata Rus­
sia In Oriente. Fu allora ohe comin-
oiaruuo a circolare lo voci ohe lo Czar 
non volesse più saperne dell'alleanze, 
colla Francia. 

I fatti d'Oriente videro due triplici 
meraviglianti: da una parte Inghilterra 
Francia «d Italia ; dall'altra Russia, Ger­
mania e Austria. Per questo, special­
mente. In visita che il Presidente della 
Repubblica Francese sta per fiire allo 
C/. r a Pietroburgo, assume un' impor-
tauita e un sapore speciale. 

Ogni parola dei brindisi che verranno 
scambiati, ogni gesto, ogni Inchino, ogni 
stretta di mano, verranno pesati con la 
bilancia delle pietre preziose. 

E sarà pure vivamente iciteresssute 
il seguire con acume lo scambio di cor­
tesie qui a Pietroburgo quando verrà 
Guglielmo. Poiché la grande questione 
politica del giorno è e rimane ancora 
la mutata attitudine della Russia, dopo 
la morte di LobanoiT a dopo che il conte 
Murawieff ebbe afferrate le redini del 
principale potere, dopo quello del Ce­
sare. 

Si vuole però che' questo raffredda­
mento delle relazioni franco-russo non 
durerà. Lo Czar ha l'inteozioue — come 
del resto ha promesso a Parigi — di 
tornare in Francia colla consorte entro 
quest'anno. E probab.lmente si recherà 
in ottobre alla riviera francese, dove 
Faure andrà ad incontrarlo. C:ò farebbe 
risalire di parecchi punti le azioni del­
l'alleanza franco-russa. 

Intanto si conferma l'invito al Prin­
cipe di Napoli di assistere alia manovre 
russe. Questo invito è stato preceduto 
e seguita da uno scambia di lutteie au­
tografe fra lo Czar ed Umberto, lettere 
portate da corrieri speciali. Anzi, sono 
in grado d'informarvi che l'ultimo cor 
riere italiano venuto quassù, e subito 
ricevuto dallo Czar, ebbe, dopo il breve 
colloquio con Nicola II, al quale con­
segnò personalmente la lettera di Um­
berto, noa importante decorazione. Di 
più lo Czar ha mandato al Principe di 
Napoli a Firenze, con un corriere spe­
ciale, l'invito ad assistere alle manovre 
in Russia. 

Tutto ciò potrebbe essnra i! prodromo 
della visita in Italia dello Czar, visita 
ohe avrà luogo sicuramentE', ma della 
quale non pare flasito sinora nò il mo­
mento nò il luogo. 

Siccome lo Czar, venendo in Italia, 
dovrà visitare il Papa, tanto più dopo 
il compromesso combinato col Vaticano 
circa una maggiore libertà del clero 
Cattolico polacca, è naturale che il Go­
verno italiano insista perchè lo Czar 
debba scendere al Quirinale. Mentrechè 
se l'incontro con Umberto dovesse a-
ver luogo, per esempio, a Venezia o 
a Monza, si avrebbe poi rinco.iipatibile 
incidente di vedere lo Czar andare a 
Roma solo per vedervi il Papa. 

Le trattative per regolare tutte que­
sto questioni delicate richiedono tempo 
e lavoro; ma non o'ò dubbio che si fi­
nirà col trovare il modo di combinare 
tutto. 

L'Italia ha molto interesse a porsi in 
intimità colla Russia, specialmente per 
l'avvenire in Oriente, e una visita dello 
Czar in Italia potrebbe condurre ad un 
accordo italo-russo ia Oriente, tanto più 
che Austria a Germania sembrano, mal­
grado l'alleanza con l'Italia, aver già 
combinato con la Russia i destini futuri 
dell'Impero Ottomano ». 

CALEIDOSCOPIO 
Croaasho friulane. 
Giugno (I4!!0). I Nobili di Spilimbergo si 

danno alla KepobbUea Veasta. 

Un pensiero al giorno. 
FeiMB all'osoita prima di enfraro I 
n . X 
Cogaiztoui atiU, 
La bioieletta e la tuberoolosi. 
Un giornftlo di medioina pabblìaa una ioto-

r69«ante Rtatistiaa di on dottoie amerioano sulla 
frefiuonza oomparaliva della tuberooloiì nei due 
Sdflsi asilo Stato dt MasaacliaQettB, 

Nel IHól la proporzione era di U5l donno 
par 1000 nomini; nel 1890, di 1055 donne par 
1000 nomini. L'anno acorao la proporzioue era 
disodfla a 974 per 1000. E questa la prima volta 
che il numero dei deceaai per tubercolosi ò toi-
ììon trft Io don» «he tra gli nomini, 

•ijwMjiiijwJaw 

Il medioo americano osaerTa che questa diml-
nnnione è ìanoaiiaciifa eìnque anni fa, preoiu* 
mento qnAQdo l'uso deli» bicicletta ha Inoomin-
oisto a diffonderai tra lo donne. £ na fatto ohe 
merita d'oatore notato. 

X 
Lft ifioge. Anagramu.. 

H.nuo l'ano i minlttri, Il papi e il ce. 
E l'altro nell'inTOtna earo a te. 

Spiaguion. del monovorbo proasdento. 
SOPRASSALTO {upra a a cido), 

X 
Por Unirà. 
Una liflaailone flloaoQoa di Puulolinl: 
• Lo Btromento a corda piti olevato i corta­

mente la campana, ma il più antico ò la forca •. 
Penna e Forbice. 

PBOVINCIA 
(Di qua B di là do! Judri) 

M e r c a t i d i a n i m a l i b o r i a i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine a paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Lunedi 38 giugno — Buj>, Palmanofa, 
Romans, Tolmezzo, Valvasona, 

Martedì 29 id. — Taroonto. 
Mercoledì 30 id. — Martignacco, Mor-

tegliano. 
Giovedì 1 luglio — Cervignann, G.)-

nars, Portogruaro, Sanilo. 
Venerdì 2 id. — Gemona, San Vito 

al 'ragliamento. 
Sabato 3 id, — Buitrio, Pordenone, 
Domenica 4 id. — Clauzetto. 

C o n f e r e u z e a g r a r i e . Nella r. 
Scuola pratica d'agricoltura in Pozzuolo 
del Friuli martedì 20 corr. alle ora 2 
pom. sarà tenuta una conferenza sulle 
« colture da mettersi dopo il frumento ». 

— Ricordiamo ohe domattina in S. 
Vito al Tsgliamento il chiarissimo agro­
nomo dott. G. II. Pitottl terrà l'annun­
ciata conferenza sui « prati e fieni ». 

C l v l d n l c , 25 giugno. 
Cominciano le conferenze. 

Nel decorso anno, sulle colonne di 
questo giornale, augurandomi che venisse 
raccolto ed esaudito, ho anche io espresso 
il voto che gli egregi professori dai no 
stro Collegio, con opportune conferenze, 
volessero porgere il mezzo ai nostri la­
boriosi operai, di apprendere utili cogni­
zioni. £ da uu stimata professare di qui 
ne ebbi, pochi giorni dopo, lusinghiera 
promessa. . 

DiSatti la prima di dette conferenze 
avrà luogo domenica 27 corr. alle ora 
U ant. nella sala dell'albergo del Frinii, 
sul tema : < I fiumi di resorgivain relazione 
alla lagune ad al territorio veneta >. 

Come si vede, l'argomento è molto 
interessante anshe per Cividiile, e non 
dubita che il concorso dei cividalesi sarà 
numeroso, e che il dlstìuto confe>-enziere 
prof. Bertolini e gli altri suoi colleghi 
verranno incoraggiati a teoeroe delle 
altre, ' . . ' ' . • 

Mi permetto -solo di osservare che 
l'ora fÌ!isata non è tanto comoda per gli 
impiegati, e che, forse, sarebbe stato 
opportuno tenerla o più per tempo o 
alla sera. 

Esprimo anche il desiderio che, essendo 
l'i.',gn.sao a pagùmauto, il ricavato venga 
erogato metà per la Casa di ricovero a 
metà per l'erigendo Giardino d'in­
fanzia. 

E' umano pensare anche ai nostri 
bambini I 

Nomade, 

O e u i o n o t 25 giugno. 
Ire pretesche contro tm frate — 

Musica. 
La novena di Sant'Antonio quest'anno 

venne affidata al Padre Egidio, che da 
qualche tempo abita nel locale con­
vento, e la sua parila fu sempre a-
scoltata con piacére, perchè dalla sua 
bocca non uscivano !o solite contumelie 
e aspre parole contro la patria, che pur­
troppo da altri pergami si sontooo, ma 
bensì le vere e sante massime del Van­
gelo. Ciò non piacque a certi preti dalie 
lungho orecchie a lunghi nasi, e, d'accordo 
col triumvirato qui ben conosciuto, cri­
stianamente come sanno fare essi, di­
pinsero il buon Padre Egidio a chi di 
ragione con foschi colori, ed ottennero 
che quanto prima venga traslocato. 

Tale nuova mosse a sdegna l'intero 
paese e massimamaota il popolo delia 
campagna, che con piacere ascoltava 
la santa parola, e ieri uoitisi io diversi 
si recarono dal Sindaco perchè impedi­
sca in qualche modo la partenza del 
Padre, ma il sindaco disse di nulla po­
tar fare-

Ora vedremo se questa buona gante 
si accontenterà di questa secca risposta. 
La guerra che I preti fanno ai frati qui, 
data dtt molto, e sarebbe bene, che una 
volta terminasse, per il decoro della vera 
religione. 

* « * 
Ieri séra grande concorso al concerta 

dato dalla nostra brava Banda della 
Società operaia in Piazza Nuova. Tutti 

i pozzi furono eseguiti con fiuezzi, L'ora 
ed il luogo poi sono molto adatti in 
qnpsta stagione pnr slmile trattenimento, 

Uu elogio a Gaetano Filomo par l'il-
luminsziue del suo C l̂fè ad acetilene, 
per il servizio a I' accallunte birra che 
CI frtca gustare. Verilas. 

Palinanovaa 25 giugno. 
Per la «Dante». 

("arj. F.coio seguito alla corrispon­
denza di ieri sul trattenimento serale di 
domanic;!, avendo l'ottimo presi<lente del 
locale Comitato della Società Danio Ali­
ghieri escogitato uu grazioso intermezzo 
al programma di già pubblicato. 

Una gentile signorina di qui decla­
merà una splendida poesia, fatta per In 
circostauzii, una poesia piena di fuoco e 
di piitr.uttisnio, che sconterà fin l'ultima 
fibra dal numeroso pubblico. E dico nu­
meroso perchè è tale i'iinpszieoza ed il 
desidsrio di tutti di vivere uu'or» la vita 
del pensiero o del sentimento, che tarda 
millo anni ad arrivare. 

Tutti dunque in teatro, per afifratel-
larsi nello spirita di Dante, le cui rime 
immortali mordono 1' accidia, il vizio, e 
l'avidità papale, e celano la grandiosa 
idea dalla pace fra i popoli. 

L a t r a t t a d e i p i c c o l i fon-
e i u l l i . A proposito della p,irole prò-
nuuciata giovedì alla Ciimara dall'on. 
Morpurgo, di cui facemmo cenno ieri ! 

11 ragazzo Savero Geroraatta di An-
dolns, da qualche tempo trovavasi 
a lavorare in mattoni in Stirìa, presso 
Oratz, alla dipendenza di uu individuo 
di cui ancora si ignora il noma ; ma 
mentre si credeva che colà fosse sano 
e contenta, giunse la notizia della sua 
morte, e si sospetta che tale morte 
debba attribuirsi alle sevizie usate dal 
suo ignoto padrone. 

Il fatto venne portato a conoscenza 
dell'autorità. 

D e c e s s o » Abbiamo da Gorizia, 25 
giugno: 

< Ieri è morto, nell' etk di 88 anni, 
1' ex - podestà di Óorizia, Carlo cav. da 
Parinelli ». 

Boicotaggio sloveno. 
Cose incredibili 1 

Si ha da Gorizia, 24 giugno: 
< lari venivano spediti da qui al vi­

cino villaggetto di Peumi tre carri di 
mittoni, destinati al restauro di quella 
canonica. 

Quando giunsero colà i tre carri, un 
sacerdote sloveno, assai noto per il suo 
fanatismo panslavista, domandò ai oarra. 
dori chi spedisca o foroisoa quei mat­
toni, e quando seppe ch'erano mandati 
da un'impresa trasporti italiana, si op­
pose assolutamente, s tanto fece a tanto 
disse che i carri dovettero rifare, cari­
chi, la via dal ritorno, perchè il prete 
disse che mai pia avrebbe tollerato che 
ai lavori'di quella canonica contribuis-
sera degli italiani! 

Notate che la spedizione non era di­
retta ne a lui, né alla canonica, ma a 
certo Turel, che assunsa l'impresa di 
quei lavori. E' semplicemente incredibile! 

Si spera che l'impresa farà pagare a 
quel reverendo lo spase per il viaggio 
di andata e ritorno e per il ritardo». 

Scrivono da Gradisca, 24 giugno : 
« li maestra muratore sig. Eugenio 

Znmin di qui, vendeva ad uno sloveno 
di Savogoa un certo qnantitativo di 
pietra. Questi dava la caparra, riser. 
bandosi di asportare il materiale il 
giorno in cui na avrebbe avuto bisogna. 
L'altro giorno lo sloveno si recò dal 
venditore e piagnucolando gli dichiarò 
che doveva mancare ai patti e annul­
lare l'affare. 

— Perchè? L'affare è eccellente per 
voi, 

— Al mio paese mi hanno imposto 
di non acquistare materiale dagli ita 
liani, Se lo facessi, mi laplderabbero. 

E l'affitre andò a monte, o meglio 
restò nel plano », 

B a n d a d i P a e d i a . Programma 
dei pezzi di musica che verranno ese­
guiti domenica 27 giugno corr. alla ore 
5 pom. : 
1. Marcia « Il premio » Montico 
2. Mszurki 0 Adele » Cesari 
3. Sinfonia originale P. Filippa 
4. Marcia « Militare » Raaieri 
5. Waltrer « Canzoni » Musso 
0. Polka «Elegante» Beccucci 
7. M'àrcia «Passeggiata» Barone 
8. Galop < Velocità » De Simona. 

Malatie "fin de siòcle,, 
ChuII personal — sentimental. 
Che spass s'incontra •— apacie in cìtat. 
Gnu Giart>s cieris — di cimiteris. 
Si capiss sùbit — ce mal ch'ai ha : 
Al ul un bussul — d'Afflare glorie (*) 
Matine e sere: — no para vera 
Ma io quindis dis — sa noi uarìs 
Disèi bausar — al speziar ! 

(") Delfarmaoislà L. SandridiFagagna 

• ODINE 
(La Città e il Gorouaa) 

K n o s t r i O n o r e v o l i . Ieri alla 
Camera l'on. Murpurgo, discutendosi il 
bilaucio dall'internò, ricirdò le sua pro­
poste fatte disoatendosi ti bilancio 1896-97 
nel senso che il Governo Inviti ed aiuti 
le Società di patronato dei liberati dal 
carcera a fundare le sa'e di lavoro par 
occuparvi i liberati st m e come istitu-
zinna ausiliaria ai àformatorl; o chiese 
al ministra dall' Interno il risultato degli 
studi che proin'se di faro, 

DI Rudinì disse ohe terrà Conto di 
queste o.-ìservazionie raccomandazioni. 

I l s e n a t o r e P e c l l e pirta oggi 
per Roma, per assistere alle sedute del 
Senato. 

Consiglio comunale. 
Alle ora 1 a mezza pam. di ieri si 

riunì in seduta il Consiglio comunale, 
presenti i seguenti consiglieri : Antonini, 
Beltrame, Bergagna, Biasutti, Blllia, 
Oaociaui, Capollani, Casasolu, Degani, 
Groppiere, Leitenburg, Mantice, Mar-
oovich, Masou, Measjo, Mmisini, Mus-
zatti, Paciie, Kaddo, Riiscr, Rizzini, 
Sandri, Schiavi, Spezzetti, di Trento, 
Vatri, Volpe, 

Il Consìglio approvò alcuni preleva­
menti dal fondo di riserva bilancio 1807, 
oat, 48 per lire 833 fatti dalla giunta. 

Approvò in seconda lettura la tra­
sformazione dei prestiti 1881 0 1887 
avuti dalla Gassa Depositi e Prestiti, io 
unico prestito. 

Approvò pure in seconda lettura, il 
sussidio all'Educatorio scuola e famiglia. 

Autorizzò la spesa di lire 2000 per 
la riuugvazione della gronda del pa­
lazzo della Loggia, incaricando la Giunta 
a far eseguirà il lavoro In economia. 

Approvò riosorlEioue nel ruolo degli 
insegnanti di uu nuovo posto di mae­
stra di grado superiore nelle scuole fem­
minili, e di un posto di maestra per le 
scuole rurali. 

In seduta privata approvò in seconda 
lettura le r'.ìiinor zioni per gli stuli e 
progetti djll'. quuJoito nubu'-biao. 

Nominò a vita gli inseguauii comunali 
signori Cappellazzi Umberto a Muraro 
Lodovica. 

Collocò a riposa coll'assegno annuo 
di pensione di lire 1200, l'applicato alla 
sezione tecnica munioipala sig. Driuasì 
Qiusappa. 

Ad unanimità approvò la proposta 
con cui la Giuuta, associandosi alle con­
clusioni del Cmsigiio d'amministrazione 
del Civico Ospitale, deliberava di insi­
stere, presso la Giunta Provinciale Am­
ministrativa, nella prima proposta por­
tante il collocamento a riposo del chi­
rurgo primario cav. uff. prof. Faruaudo 
Frauzolini, oall'intero stipendio, a titolo 
di pensiona « grat fioaisiouo. 

Dopo ciò la seduta vanua levata. 

C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . Luiedì 
28 corr. alle ore 11 ant. si riunisca il 
Gousiglio provinciale per discutere a de-
liberare anll'ordìua del giorno già da 
noi pubblicato. 

A r t i s t a c o n c i t t a d i n o . Un gior-' 
naia di Acqui scrive le seguenti parole 
iu lode del signor Teobalda Montico che 
ora canta in quella città nella Luoia; 

« Artista carretto e insuperabile, il! 
Montico, tanto nel canto che nel pos­
sesso di scena. Gli applausi antusia 
stici del terzo atto sono troppo ben me 
ritati alla sua balla voce impostata con 
sicurezza invldiabila ». 

A i r p s c u r o t Alle ore 9 lari sera, 
improvvisamente a senza che lo al avesse 
potuto prevedere, pruduoevasi uu guasto 
in una macchina a vapore dall'offlclna 
elettro tecnica; per modo che tutta la 
città rimase all'oscuro. Il guasta fu tal­
mente repentina cha non permise, se oon 
dopo quattro o cinque minuti, di far' 
funzionare la macchina di riserva e ri­
donare la luce. 

Il danno subito per tale guasto sarà 
dalle 300 allo 400 lire. 

L'improvviso spegnersi di tutte le 
lampada suscitò uu ohi generale di sor­
presa In quanti si trovavano e nelle vie 
e nei pubblici ritrovi. 

Nei pochi minuti che occorsero 
per far funzionare le altra macchine, 
nei Caffè, negli alberghi, nella osterie, 
nei negozi, ecc. si dovette ricorrere ai 
lumi a petrolio ed alle candele. 

T r e b i c c h i e r i c h e m a n d a n o 
i n p r i g i o n e . Tunisi Carlo fu Carlo 

I d'anni 61, da Chiavauna, dimorante in via 
' Rauchi 1, vanne alla ora 12 della notte 
' scorsa arrestata dalle guardia di città 
{ in seguito a richiesta dell'esercente Ga-
; puto Luigi di via Bslloni 5, al quale 
, aveva rubato tre bicchieri del valore di 

45 centesimi. 
Il Tunisi venne perquisito a trovato 

in possesso dal bicchieri. Egli era un 
po' preso dal vino. 

Da Cividale a Udine a piedi 
in un'ora e veutisel minati. 
Il sottotenente Aliberti Angelo dell' 11* 
reggimento bersaglieri, comandato tsm-
poraueamenta al D,stretto militar» di 
Udine, ha dato ier aera prova di una 
forza eccezionale oome corridore s piedi. 

Partito da, Cividale alle ora 21 giunse 
in Udina alla 22.26, controllato da un 
giuri composto del signori conta Alfonso 
di Colloredo, Alessandro D J Paoli o dal 
tenente di cavalleria De Foinora, ohe lo 
seguirono In bioidetta. 

Fece quindi l'intero percorso (chilo­
metri 16) impiegando ora. 1-26, .senza 
mettersi al passo, uè arrestarsli e te­
nendo costantementa la posiziona rego­
lamentare per la corsa, banche la strada 
fosse eccessivamente polverosa ed in­
ghiaiata. Giunse a Udina In ottime con-
dizioni. 

L' 11° reggimento bersaglieri sentirà 
con placare come un suo ufficiale, quan­
tunque distaccato dal reggimento, si 
mantenga sempre in esercizio e tenga 
alta la riputazione dal corpo cui appar­
tiene. 

Al simpatico e distinto ufficialo le 
congratulazioni più sincera, unite all'au­
gurio di conservare a luogo tali gar 
retti e tali polmoni. 

V i a g g i a t o r e p e d e s t r e . Ieri 
sera alle otto arrivava a Udine, prove­
niente da Vienna e diretto a Venezia e 
quindi a Milano, il co. Antonio Nazzari 
di Milano d'anni 26 circa, che fa II 
viaggio Milano-Vienna a viceversa a 
piedi, provvedendo ai suol bisogni col 
tenere conferenze pubbliche. 

Ripartì verso l'una dopo mozzaootta. 

I n c e n d i o . Circa le 7 di ieri sera 
in CElsa Pagani, via Ouaslgnacco 11, ma-
nifestavasi accidentalmente il faooo in 
in un camino. 

Accorsero prontamente quattro pom­
pieri col loro capo signor Pettoello, e 
poco dopo l'incendio era completamenta 
estinto, limitandosi il danno, assicurato, 
a poca cosa; 

F a c l l l t a x i o n i f e r r o v i a r i e . 
Li S>cietà Veneti porta a conosceózi 
dei pubblico che per la ricorrenza della 
fasta dei SS. Pietro e Paolo cha cade 
ntl glorijo 29 ourr. ha atib lito di pro­
rogale fino airulcimo tra-jo del 30 detto 
i normali biglietti di andata-ritorno che 
saranno rilasciati dalle stazioni della 
Società noi giorni 26,27, 28 e 29. oorr. 

Eguale proroga viene estesa anche 
al biglietti di andata-ritorno in servigio 
cumulativo colle due grandi Reti Adria­
tica e Mediterranea, colle ferrovie Saz-
zara-Ferrara, a R°gglo Emilia. 

IMbimale penale. 
Udienza SS giugno. 

Perez Luigi fu Pietro, d'anni 46, sarto 
da Udine, imputalo di due trulfa adanqo 
di Moro Antonio e Di Lernla Vito-Ì}o-
menico, fu condannato a giorni dieol di 
reclusione e lire 210 di multa. 

— Perloldi Anna fa Giao.irao d'anpi 
44, da fagliano, imputata di oltraggio 
al giudica cauoiliatore di Pozzuolo, fa 
condannata a giorni 76 di reclusione., 

B a n d a m i l i t a r e . Ecoo il pro­
gramma dei pazzi ohe la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani.22 
giugno In piazza V. E. dalle ora 20 
alle 21 'e mezza : 
1. Marcia «Passeggiatami- . 

litara » Azzaroli 
2. Mazurka < Verrà dal 

mare I » Catrimoli 
3. Scena e duetto < Don 

Carlos » Verdi •, 
4. Waltzer*Gara memorie tMeroanoVloh 
5. Atto i° « Faust > Qounud 
6. Polka « Senza pretesa » Cappelli, i.; 

I l S u p p l e m e n t o a l - I>V>gIio 
: p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 103, del 23 giugno 1897 
contiene: 

Localeili Oiuepps • Vittorio fu ErmoBetildo 
Daoiale di Moggio a moszo dal loro tatare Schiavi 
Qiovanni aocatlacono l'eredità abbiudooata' dal 
Ioni padre morto nel 13 ottobre 1399 e dal 
DODDO LooateUl Gloaeppe fu Pietro morto nel 
e novembre 1816. 

— Nel sìorno H luglio p. v. nell'offlelo coma-
naie di ViflasaQtÌDa avrà luogo un unieo osperl-
mento'd'asta, per rag^indicaiione in appalto di 
tutte le opere e provviate per la ooatroaions dei 
lavori di ampliamento del oìuitero eomanale.' 

I l n e m i c o d e l p o p o l o di Ibsen 
è certamente un dramma fra i più in­
tensi del teatro contemporaneo a nbn 
a torto viene considerato oome 1! capo­
lavoro dell'Illustre drammaturgo nor­
vegese. Il protagonista, direttore di uno 
stabilimento di acqua in una città di 
Norvegia, vede sollevarglisi contro tiitta 
la popolazione per aver egli scoperto 
che la sorgonta è inquinata talché i 
rioohi ammalati, ai quali là città deve 
la sua floridezza, potrebbero trovarvi 
invece della guarigione, la morte. 

CIÒ non' sarebbe accaduto al valoroso 
scienziato se gli fosse toccato di analiz­
zare l'Acqua di Nocera Umbra la quale 
oltre ad essere batteriologicamente pura 
stitùola lo stomaco e facilita la digestione. 
Lire IS.SO la Gassa di 50 bottiglie, Sta­
zione Nocera. Rivolgersi: F . Bislari e 0., 
Milano. . (1) 



IL FRIULI 

CorM pratico di ripetizione 
presso SI Collegio Paterno per quegli 
alanol della Sonole gionasiaU e teoni-
ohe, ohe, defloenti In qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione a di licenza. 

Bollettari per compera box-
:COll« Pressa il negozio Marco Barda-
eòo, in Meroatovocch'o, si trovano in 
vendita bollettari por compera bozzoli. 

C o l I O l o g l t o si affitta casa di civile 
abitazione con corte. Rivolgersi al signor 
Daotti Giaseppe in via Gemona u. 92. 

Osservazioni metaorologìcha. 
Stazione di Udine — R. latltuto Tecnico 

talia otto secoli fa. E' vero onore per 
ma di dare a S. A, R. il benvenuto tra 
noi ». 

Il principe di Napoli rispose in in­
glese : « I n nome degli ospiti di Sua 
Maestà la regina ed imperatrice Vittoria 
qui crnvenuti per la celebrazione dal 
giubileo di dlamiutl di S, M. lingrazlo 
il Lord Mayor per le suo parole gen­
tili e per la sua ospitalità, La principessa 
di Napoli ed io, rlcouosoentissimi verso 
sua signoria per le belle ed amabili pa­
role Indirizzata alla casa di Savoia ed 
al popolo italiano, la ringraziamo con 
tatto il nostra cuore. 

II brindisi del principe Cu calorosa-
moDle applaudito. 

16- e - 1S97 OM 9 
Bu. rld. > 10 
AKo m. 116,10 
Uvillo dal loua 
UnUo nliUvo 
Stelo dal melo 
A«qu eid. am. 
{'(dimlont 
{(vdooilàkiJ). 
ttem. ««nllgt. 

702.1 
68 
sor. 

8W 
I 

24.4 

780.7 

mlito 

aa.4 

orati 

151.4 
69 

q.Dor. 

«3.9 

761.8 
U 
au. 

95.4 

con un lungo tubo, tenuto sollevato da 
nu pallone, e da quello fa cader giù 
l'acqua. Siccome, naturalmente, in que­
sto modo ne vien bagnata soltanto una 
stretta striscia di tortene, l'inventore 
ha pensato di poter servirsi di tubi di 
gomma trasportabili. 

B' un affare che ha bisogno di molti 
perfezionamenti e che costa caro, ma 
questa & l'unica cosa, fra tante inven­
zioni, in cui si ha la consolazione di 
dire, che, spendendo danaro, si ottiene 
acqua. 

NOTIZIE 
DSX. 

E DISPACCI 
MAT'riIVO 

T«mp«alo»^„jj,au, n.ì 
T«oipor«tar« mtalm» all'aptrto 18.2 
nmpo prMitli 
Voatì daboit apeglalmenle inloraa poaente <-

Ciato lerano. 

Parlamento Nazionale 
OiìEB&L s a i BEPUTATI. 

Seduta ant. del 2S. 
Pres. Cappelli. 

Si svolgono alcuna interrogazioni, e 
si continua, la discussione del bilancio 
deirinterno. 

Seduta pom. 
Pres, Zanardelli. 

Ooutinila la discusaiona del bilancio 
dell'interno. ' 

«SSÀSO DSL USaNO. 
Seduta del 26. 

Si continua la discussione sul riordi­
namento dell'esercito. 

Ini I t a l i a è fuori . 
Gor&e oiclistiahe.. 
Abbiamo da Fir^nìe, 24 giugno: 
« Riusoieissimé le corse ciclistiche da­

tesi oggi alla pista delle Cascini;. 
Tribune e prato affollati. -
Il clou della giornata era la decisione 

del Qran Derby Fiorentino i\ lire. 2000. 
Le'eemifinàli furono corsa l'altro giorno 

e in esse ér^oo stati piazzati pei* la de­
cisiva Tommasalli, Pasini, Pontecchi e 
Fochini. 

Dopo vivissima gara la decisiva f» 
vinta da Tommaselli fra èatusiastloi ap­
plausi. 

.Nella coiaa ianderm arrivò prima la 
iqini^ Paninl-ICommaselli ». 

Marcia di ufficiali. 
Abbiamo da.Catania: 
«TrÀ àlòuol-ufficiali del 03'! fanteria 

qui di guarnigione, fu fatta una marcia 
di resistenza Catania-Acireale (32 chi­
lometri). 

Vi presero parte i tenenti Haiocco, 
e Soepi, nonché i sottotenenti Arduighi, 
Camilla, Mane», Magri, MaravìgDa,'Na-
.poll-Batassi e Bevasi. . 

Lungo la strada che dovevano per­
correre, erano scaglionati sei nfSciali 
montati, pel controllo. 

La marcia fu comp'nta da tutti gli 
ufficiali che vi presero parte, in n'n 
minor tempo di quello prescritto : ore 
4 e mezza. 

Vinse il primo premio, medaglia d'oro, 
il sottotenente Napoli. Baiassi, impiegando 
3 ore e mezza, percorrendo cosi oltre 
9 chilometri l'ora. 

Vìnsero il seopndo premio, medaglie 
d'argento, i sottotenenti Napoli e Ra-
vasi»; 

Oara di nuoto. 
Per domattina a Milano la Società 

< Rari Nantes » ha indetta nel Bagna di 
Diana la piima gara di nuoto « Gioventù 
Milanese ». 

Qara A per giovani da 12 ai 16 anni. 
- ^ IJercorao 100 metri. 

Qara B. per giovani sotto i 12 anni. 
—- Percorso 60 metri. 

Ci sono varia iscrizioji, anche di si­
gnorine. 

Qibur. 

LE FESTE PER IL GIUBILEO 
della Regina Vittoria 

Ieri luminaria e processione a Win­
dsor; banchetto dar principe di Galles; 
dejeuner dal lord Mayor. Il lord Mayor, 
in un brindisi, parlando del principe di 
Napoli, disse: < Kgli è nipote del Ks 
Galantuomo, cosi illustra par la sua e-
nergia e sollecitudine verso il suo pò-
polo; egli pure discendente da quei 
gracds Umberto ohe tanto fece per l'I-

La fabbrica della pioggia 
e la fabbrica dei sereno 

Il l'ìÉ sioliato a caiosate. . -
Pochi giorni fa si addensavano su 

molte regioni dolla Stlria inferiore certe 
nuvole fitte, di un grigio rossastro sfu­
mante nel giallo, nuvole di cui, a torto 
0 a ragione — i meteorologi sono assai 
restii nel giudicare della natura di una 
nube dalla sna apparenza esterna — si 
riteneva fossero apportatrici di gragnuola. 
La cassa di riaparmio stiriana, che in 
quelle regioni possiede estesissimi vigneti, 
e che a ragione doveva quindi temere 
di venir fortemente danneggiata dalla 
grandine, fece — come ci hanno Infor­
mati t telegrammi — la via d'esperi­
mento, sparare delle cannonate contro 
le nubi. 

L'idea di deviare la grandino non è 
nuova. Già nel secolo scorso e ai prin­
cipio di questo, basandosi sull'ipotesi 
che la grandine fosse un fenomeno in 
parte almeno di origine elettrioa, si era 
cercato di scaricare le nubi, valendosi 
di parafulmini. I tentativi di questo ge­
nere, fatti io Francia, in Savoia, in I-
sviEzera, non avevano però dato risul­
tato alcuno. Più tardi, alla metà del 
secolo presente, s'immaginò di potar 
evitare il formarsi della grandine me­
diante una patente scossa meccanica 
dell'atmosfera; al quale scopo doveva 
servire il fuoco o le cannonato. 

A.questo sistema si è ora ricorsi nn 
altra volta nella Stiri» inferiore. Sarebbe 
veramente desiderabile che l'impresa 
fosse coronata da buon successo ; ma, 
stando all'opinione dei meteorologi, la 
cosa è da mettersi fortemente in dubbio. 
E infatti, fino a che non si abbiano teoria 
inoppugnabili sull'essenza della grandine, 
non.sarà possibile trovare un metodo 
razionale par impedirne la formazione. 

Quésto tentativo di comandare agli e-
lementi, ci ricorda forte quelli del Vai'n-
makers, 1 fabbricatori di pioggia. Dal 
fatto ohe le battaglie erano spesso se­
guite da violenti temporali, si dedusse 
che la causa di questo fenomeno doveva 
essere ia'potente perturbazione atmosfe­
rica, prodotta dalle cannonate. La teoria 
della formazione della pioggia e degli 
uragani è troppo nota perchò ci sia bi­
sogno di ripeterla; questo basterà dire, 
che la pioggia non e 3»ltaoto — coma 
c'insegnano i libri di fisica elementare 
~ una condensazione del vapore acqueo 
sospesa nell'atmosfera e unitoai a for­
mare le nubi; ma piuttosto una serie di 
processi intimamente concatenati, e co­
nosciuti bensì singolarmente, ma di cui 
ignorasi ancora quale sia l'azione com­
binata. Un rimedio sistematico contro 
la siccità non esiste dunque, almeno per 
ora. Non è però privo d'interesse il co-
nosoere i tentativi fitti in questo senso. 

Cosi, per esempio, vi fu un certo 
Francis Powers, il qoiile pubblicò un 
grosso libro per descrivere esattamente 
in tutti 1 più minuti particolari il modo 
di faVe la pioggia. fArliftoialprodwelion 
of rain). 

Ila americano, a noma Rùgge, sifece 
anche dare un brevetto per un suo me­
todo, il quale faceva venir giù la piog­
gia dalle nuvole, come si scuote la ru­
giada dagli albari. Del resto gli esperi­
menti, tanto suoi quanto di altri che 
vennero dopo, e che cnnsistdvnno nel 
far esplodere in aria palloni riempiti di 
gas tonante, nel mandare in aito dei 
draghi volanti provvisti di piccole bomba, 
che scoppiavano al momento dato, e si­
mili, non dielero mai un risultato pratico. 

Nel 1892 e '93, durante la grande 
siccità che rovinò le campagne del Te­
xas e ridusse alla disperazione i con­
tadini, il congresso accordò 20 mila dol­
lari per esperimenti di cannonate contro 
lo nubi, esperimenti fatti sotto la dira­
zione del generale Dyserforth, La no. 
polaziouo non ne cavò an ragno dal 
buco, non fu che il generale Dyserforth 
ohe ne guadagnò qualche cosa: il no­
mignolo di Qovernemental rainmaher, 
« Fabbricante ufficiale di pioggia ». 

Da ultimo una prospettiva un po' più 
consolante. Un ingegnere belga ha at­
tenuta la patente per un' invenzione 
che deve dare realmente una pioggia 
artificiale. 

Egli oongiunge due sorgenti d'acqua 

8oliettino delia Borsa 
nDIMS 26 giugno llff7. 

gin. Sii 
99.— 
89.10 

'SS'"'-S9.— 

« Barufe in famegìa ». 
Roma S6 — Da molto parti 

si afferma che, dopo l'ultimo 
voto politico e le discussioni 
che lo precedettero, i rapporti 
tra gli on. Zanardell.i e Gio-
litti non sono più quelli di una 
volta. 

Si osserva pure che, mentre 
regna la maggior cordialità tra 
Zanardelli e Di Radiai, non si 
può dire altrettanto per oiò 
che riguarda le relazioni tra 
Di liudini e Giolitti. (In pro­
posito la gioUltiana Stampa 
pubblicava l'altro giorno un 
articolo sintomatico, che non 
deve aver fatto piacere nel 
campo zanardelliano). 

Corriere c o m m e r c i a i 
Sete. 
Milano, SS giugno. 

Anche oggi le trattative di merce 
vecchia e nuova non hanno mancati), 
l'ostacolo maggiore oh» riduce sansibil-
meote l'operato della giornata è rappre­
sentato dalle protese alte dei venditori, 
che i compratori, quantunque accor­
dando degli aumenti, non giungono a 
contentare. 

Diversa greggia trovarono colloca­
mento, da lire 37 a 39 per quelle di 
rimanenza qualità media buon incan­
naggio, e da 89 a 42 per qualcuna a 
consegna, e oiò a seconda delia qualità. 

Anche nelle lavorato organzino sembra 
decidersi un po' più di richiesta; ven­
nero fatte lire 45 a 46 per organzino 
classico 17|I9 I8 |20 . 

L'andameota delle sete in generale è 
sempre buono, e se ne giudica la con­
tinuazione, In causa della scarsa produ­
zione del raccolta bozzoli ormai ovunque 
constatata. 

(Dal Stté) 

Manditi. 
ItsI. 6 V, Mntoatl 

m Ano m«n . . 
Dotta 4 •/• « coupou » 
ObbllgMioDl Ano £«lo«. 5 Vi 

« l iMIc iu i l»»! 
Fonovle morìdionall ex . . . . 

• S °/i Italiano 01 aoap. 
Condurla Bonn d'ItaU» 4 •/< 

» 4 '/, 
• i •/, Banoo di Nopoli 

FoRovla ndine-Poatebba . . . 
Fondo Cam Riip, MiUnoB'/, 
FioaUto Provincia di Udb)o . . 

A x t a n l 
Banu d'Italia oz caapons . . . 

> di Udiso 
« PopoUro Prlnlana . . . . 
€ Coopui'iv* ndlno» . . 

aotonidoio Udinoio ox Gasp, . 
» Vonoto 

Boolitk Inmilo di Udine . . . 
• Fon. Mwldlon. n ooup. 
• • Hoditonr. ox aonp. 

t 'ambi • Taiat* 
Fruda obéqno 
Qornianio • 
Londra i* 
Aootrla Rimoonoto . . . <* 
Oorone • 
Katioleosl • 

DKIml dlapaenl 
OUonn Fariiii n oo«pg.u 
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169.— 
6 U . -
10«.-

7 4 3 . -
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186.-
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6 6 . -
7 1 8 . -
B41.-
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28.32 

«ig.io 
103.— 

ao.BO 

96.65 

Igin. 20 
00.06 
99.10 

103.60 
»9.— 

SII.— 
807.— 
496.— 
603.— 
437.-
48»,— 
S U . -
10».-

741.— 
1*6,— 
100.-
84.60 

1S60.— 
l « 3 . ~ 

«5..-
710 — 
E49 '/i 

10440 
128'/. 
20.22 

81»'/. 
110.— 
20.82 

06.06 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a i O ' & . S S . 

lok B a n c n d i IJ<Une cede oro 
e scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANaSIiI jeronto reaponsobilo 

coni A CAPO 
il comm. Carlo Sagllone» medico 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. Luig i 
Ohler ldo cavalier prof. R i c c a r d o 
ITetlt cavalier prof. P . V . Donat i t 
oav. dott. Gacc la lapi ; cav. prof. G. 
Magnani» cav. dotto» ttnlrlco, in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addott«ÌD unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Galcoìi, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunquo forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d 'oro 
e 3 d ip lomi d 'onore a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, aettembre-ottobre 1894. 
Ooucessionario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si vendo in tutte le drogherie e far­
macie. 
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StoassEolla 
Udine 26 — Qialli ed incrociati 

gialli da lire 2.25 a 2.50. 
Gorizia 25 — Qualità superiori da 

fiorini 1.00 a 1.33. 
Asti 25 — Gialli indigeni superiori da 

lire 2.40 a 3 2 0 ; comuni da 2.60 a 2.80; 
inferiori da 2.30 a 2.50. 

Casale 25 — Superiori da lire. 2.30 
a 3.00. 

Raaconigi 25 — Gialli superiori da 
2.80 a 3.20; comuni da 0.00 a 0.00; 
incrociati comuni da 2.40 a 2.70, 

Reggio Emiliana — Gislii superiori; 
da lire 2.30 a 3.05. 

Torino 25 — Gialli da lire 3.00 a 
3.20. 

C a s a d ' a O l t t a r e in via Brenari 
n. 25. Rivolgersi al proprietario al n. 27. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLE SOUOIiB DI VIENNA 
isslMe w molti ami lei ioli, groL MMà 

Yrnle 6 coisilti ìallB ore 8 alle n, 
I.7dl)a« - Via dal Monta, 12 . U d i n e 

cintrifuga 
il profumo va nijiRgiormcnte ' 
nccciuu.!ntiasi quanto piti il I 
pezzo t]i Sapol si consuma | 
SAPOL ioi.Lfit.nl. SAPOL 
SAPOL t̂.niii.1,1. SAPOL 
SAPOL t.«>«voi. SAPOL 
SAPOL igi'ii'» SAPOL 
SAPOL Jiiinr....ni. SAPOL 
SAPOL .=i.im-.,o.o SAPOL 
SAPOL «onomito SAPOL 
SAPOL irr.„.'ii>;i. SAPOL 
. . . lUr, . I.S-. pi.-i Cr i . i n . i 

- T i . , . . .1 t . ».^». f'»,n..\ •' 
i . M:kTllt.M . C, ChlMltl, 

^ ^ d.l r.r..iacl9tli Pi.fJirl«.1. C^ ^̂ ^ _^^ 

•ÌÌMMMM* 

La Polvere Rosea 
a bacM» di china 

primbianehire ì denti 
senza diBtrugfî ei'e lo smalto 

dello Sciibilime&to farmacoutiao G. Oaà> 
sarìni di Bologna, rtufocz^ é preserva 
l dfìDti dalle malattie cui vanno soggetti* 

Una scatola c e n t * 6»0 

Si vende presso TAmminìstrazlone del 
giornale IL FRIULI. 

Questa splciidkla rivista, che ò 1' unicd del g o 
nere che vcJa la luce in Italìn, sì pubblica ogni 
domeiiìcn, e si-vende dal librtil più accreditati. 

ABDOHAUKNTI : 
Anno Lire IS — SemestrA Lire 8 

TJn num. separato, oeut. 96 
DirigCTiii per associazioni e pubblicità al .̂ C>jVM, 

rh-ùia politica parUu/urtiare, Vìa Trìtone Kuovo 
N. 9 . . ' Roma, 

DI 

i 
A 

Tord-Tripe k 
infallibile distruttore dei TOPI, f^ 

• 
• 

infallibile distruttore dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raooomnndasi 
perchè non puicoloso per gli imi-
mali domoatici come la pasta ba-
desc 0 altri pr''parati. Vendesi a 
Lire 1 al nanco presso l'Ufficio 
Annunzi del giornale < Il Friuli >. 

La Tipografia Marco Burdusoo iia 
pubblicato la ssooitda edizione dalle 
POESIA SI FIBTBO ZOSUTII (edite ed 
Inedite) pubblioata sotto gli auspici del-
l'Acoademia di Udine; due valnmi di pa­
gine XXXV-496, 656, con sei incisioni e 
ritratto, L. S; franolie a domiollia L, 0.80. 
Dispense separate di pagine 16 cent. 10 
cadauna. 

Birra di Graz in bottiglie. 
liirra in bottiglie pastorizzata a va­

pore (sterilizzata) sistema Pasteur di 
Parigi proveniente direttamenle da 
Qraz. 

Con questa sistema la birra non si 
altera, si mantiene limpida per molti 
mesi ed è »io/{o piin forte e resisterne 
dello solite birre di es,iortazione e non 
paragonabile alle birre nazionali. 

Vendesi in casse originali da 50 bot­
tiglie r una, della capaciti di mezzo 
l'tro, con tappo automatico o di severo. 
Prezzi ridottissimi. 

R Tolgersi al procuratore della fab • 
brica Fratelli Reininghaus e Steinfeld-
Groz signor Fernando Qrosser, Gasa 
Leslcovis fuori porta Aquilaia, Udine. 

Orarlo Ferroviario 
(Vidi qurta piglila) 

4 La Ditta Girolamo Zacum ^ 
^ | . UDINE -- Via Porta Nuova N. 9 — UDINE JÈ^ 
gT avverte la sua numerosa clienteJa che ora il proprio A 

^L Magazzino trovasi grandemente assortito di J | ^ 

tt MoUlì in legno ed in ferro ? 

t e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna <^p 
concorrenz.i. — 

jS^ Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
y^ da ricevere in stile antico. l 

http://ioi.Lfit.nl


I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eaelusivamente presso rAmministrazioae del Giornale in- Hdi»e 

Finiai'i'EsiiosIzloiiii 
liteMìoiii'JliBiiMiiaiiim 

Francesco léC. 

Lipttre 6ajo}a 
ilMo all'! 
ii Me 1891 

m numi D'ORO 

Trovasi in vendita pressi le prinoipali Liquorerie, Droglierie e Caffè del Regno. 
r̂ .fc i _fi'i 

Volete una prova iuoontoatabilo della virtù e dulia supnriorltà 
della vera ti'cquic 

C H I N I N A - H I 6 Q N E 
PROFUMATA e INOOORA 

obièdete al vustro parrucohiero ohe uo uai pei vostri capelli e per 
la barba, e dopo poche volto Siiroto convinti e cout>.'nti. 

Basta provnrln per «vdottirrla. 
OuardnrNl dalie eontraffaKioiiii. 

Si vende tanto profumata che iaodora in flaconi da L. t > 6 0 e 3 
ed in bottiglie grandi da I„ 8 < 5 0 . 
Tvovasi da tulti i Farmacisti, Drqgliieri e Profumieri del Regno, 

A Udine da Gnrioo M&soti chinaagliero,,dBÌ Frî tallì Pattofszi parruoolùari, 
da Franacaoo MinisiDÌ droghìerd, da Angelo FabrU farmacìtta — A Mauiago da 
Silvio Roranfia farmacista — A PordoDoaoMla Giuseppe Taraai itego îauto —.A 
Spilimbergo da Bogeoio Orlandi e dai FratQl)i Lafiqe --• A Tolmaiso da Chiuisi 
farmaoiflta -— A Fontabba da Aristodemo Cottoli dògozlantc. 
Deposito generale iiii''JÌt Mtéonti'é't},,'^\ii Torino, 13,'3klll!ni'riò. 

Alle spedizioni per pacco postala aggiungerò eentcslòii 80. 

I<^*fc a J . ì t f . i M 

GUAeiRE R A n i n A F i M I f N T i i ' " " " " »l»l»««'«'»»*e»»eMto dovrebltó'(!sà^^l! Itfsfc'o'pti drijjài'àii-
n n u i u a u u i a u 1 U malato; m» inveco moltissimi song, cqloro che nlTetti da malattìe 
secreta (DlBiinorrogis in gene™) non guardano che à far «comparire al più pre.ito l'appareoz.! 
del male che' li tonuenta, anzfcl^ distraggere per sempre e radicalmente la eiauiia ehe l'ha 

prodotto; e per ciò are adoperano astringeuti..itto.uosis9Ìmi a n a l o t e p i r à V > » ed a quella della p r o l e « a s e l t u r i t . Ciò snc-
ce(ie tatti i (fio'ni «.quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.)va, e della 
I n J . x lb ì tQ Ui iy^^i t che costa U r o », • , . ,, 

Quentc ( i l i l à l e , che contano ormai trcntndua annoi di successo lucontestaio, por le saeconilnda e perfette gnarigloni degli 
scoli ql reciinti, elle cronici, sono, come lo attesta il valente dqttor Bttj^xtut di i sa, l'unico u ,vero riqedio che noicamenttiall'ticqui 
edatiya gijaHacana v a i l l o a l m « n ( « delle predetto malattìe (Blenriorf.igie, catarri n ii ali, e restringimenti d'orina). t i i l^ÙCIVICAUB 
n K n i E I J A M & I i A T T I . l . Ogni giorno visite medico-chirurgicho dalle 1 alle 3 pom. t.oninlti anche per corrispondenza. 

ài BOTID A 
che la sola Farmacia Ottavio Gaiieani di f i l a n o , con Li'oratorio'in Piaiza SS. Pietro e 
Lino, N. 2, possiede la r o < l e i « e n i a i w t r a l e r i b o t t a delle vere pillole del Pro-
.fossore LUIGI PORTA dell'Università di llivia. » 

:essorc al fìnlle'Anl — con '(laboratorio chimico 
catola pillole del Professore I J U I K I l*nriu e un 

. . Biasioli farnìà'Cla dlla ^^na'; (ibi><Uln, C. Zan'etti 
e Poniofli farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. ijprravallo; Z a r a , Farmacia N. Androvic ; 'ifr^nto, Giupdoiii Cario, Priizi 
C , Santoni; S p a l a t r o , Aljinovic ; V e u e a i a , Dótner ; F l u i u e , G. Prodram, Jackel F.; I H I I a n o , .o'abiiiiitentoC. Btba, Vii Mar-
sa i s lJ t -a , '*9B»i8njc imata . Gfijlorjyj^ limaniielo, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 18; l lonià 'Via Pietra, N. 69 

0 l ' tB 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

im%ii. mmm mmim 
DEL CmwiiCO VÀUìUA^IfSTA 

#Ì CAUDIDO DOMEIlCa 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZÉAl̂ O 

limai IWtWWi 

BiìSitai s a M r e in; qtlalnnqtio ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima d'pì'pasti é allVa 
del Vermonth - Vendesi Ùèi principali Caffé e dai Droghieri e Liqùorisii d'Italia 

DICHIARAZIONI 
Il eottoaoritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 

lieto dichiarare ohe L'AMARO D'UDINE preparato dal 
chiiiàièo' fa'r'iù'àdtsfa Domenico De Candido è il vero rige-
neiatore delld stomaco, poich6 aumenta l'appetito e feicillta 
in digestione. 

Tale liquore non alcoolioo è di.gusto piacevole, tonico 
.jfa t̂iÌBacf̂ 9'\ag|8a6 po^enteiadnte sui nervi della vita oi'ga-
à'ira a s&l''cervello ricostìtaéDdo tutta la' massa sanguigna. 
Mi, Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
u UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
pi|#critto'irii'incìdici come 11'miglior tonico digestivo che 
si coDosol. 

Palermo, i febbraio ISOlì. 

Prof. €<aeta»o î a Fariua 

Sig, De Candido Domenico, fafmaoista, Udine 
Ali è sommamente grato' l'uttèstarle che avendo tts'àto 

il suo AM/iliO D'UDINE ì'ha trovato d'unaleffldSèia 
sorpreodèijta noa solo io tutte qu'elle titalattia ji-stomaco 
accompagnate da anoressia, qia àncor^ nelle inÈìppeteuze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, puVcbè non 
Qsistàoo da parte dello stomaco medesimo cause malvage 
od ìrrisolubili, , , . 

L'AMARO D'UDINE è uuo'iJèi'MtSriori tonici,ohe io 
abbili conosciuto, e non finirò di prescrivere Ai-miei tallenti 

Gradisca, signor De Candidò; i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Polignano a Maro, 16 febbraio 1896, . . 

., Hicola dott. B»elleii$«fnl 
Direttore deU'OspMUe Civile di FoH^A'ó a lUré'(Bai'i) 

lEMAGfADI'WtE'̂ eELSOIlî i) 
Uno dei più ricercati,prodotti per la toiléttes è l'Acqtii 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acquai' 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta dcl|ii 
i^ne quella morbidcjia, .e q.ufl vellutato 'che {are uoi'i 
siano che dei più bei giorni delia gioventù e fa sp'irife 
macchie rosse. Qualunque sigilóra (e ' quale non lo ctì 
gelosa della purtzza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dejjl'acqna di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta, ormai geq.Mlile. , , 

Prezzo:, alla bbftigha"!,, I.&'o, 
Trovasi vendibile presso l'Uflìcio Annunzi ilrjl Gioì naie 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

-I1A.S: ut: 

CEISTA lATAÌà^ì 
Pnrtropp sii toglie ipeas 
Dopo une baine cene 
Di ^porik.la jene 
D un bon dolor di uiv : 

.La boghe a' ha Ik'pitliM, 
Il stomi al aint bra^r, 

, V i ars il fìat'iQt, 
E* tàk Inau i on , 
L*ò ea* il eaiam gattrieo 
Ch'ai fai mtli U bile 
S al toghe di Anih 
Col gholi un'bììn'fiti^tl.. , 

. — gholit i n r ^ ivàli 
Un got di A . i n a r o O l o n e (*) 
E dote cheste storie 
E ilnirk f o n lampi 

O M foniutUui t. Smiri di F«sagiia. 

i lLETft lClTA 
MECCANICA 

!CtriATI,S , , 
OATJlLom) SOB'PKHIBH; 
JL-.1: ' i " v : 

Wn/Httio f Kten4>t<)r»uiv 
, ParitHn 

» nona 1 vmxiia 
D. Hi tM U. 1.K3 «.BC D. Hi tM 

nn'i.a- &B0 M 0 . 8 ' 4 » * » > - ; - « -
M.» (1.06 
». ììh 
0. iS.«o 

9,48 
p. W.in f m 

M.*^l7.i6 31.(0 

M.» (1.06 
». ììh 
0. iS.«o 

li,lS p. W.in f m 
M.*^l7.i6 31.(0 

M.» (1.06 
». ììh 
0. iS.«o la.ao 

p. W.in f m 
M.*^l7.i6 31.(0 

0. 17.80 nxi H. 1B.S0 WM 
D, 20.18 

n 4n« ts treno, di fermi a Pordenone. 

iparifttnt. 

0. 6.66 9.— 

D. i7.qs i^.o»' 
Oa.,Ì7.jt ,-»0.tó -

signore ! 
I VMtft'i'IòSi ;no,d|'4ii8«Iogtiéî aKuo più 

neanblié eoi forti calcil'i''dell'ostate se 
farete uso costante della 

Djicisiil̂ A'ÀnA'riJètiJ 
I 0. MS* Ktt 
1 0. e.os 9.43 

O; 18.f C) , XDM 

YeraarrlMiatricB 
ìntKptrabiU 

(t«l ca|)elli 
praparuta dai 

B'.Blzzi-FIrenza 

Per aderire alle 
continue riobicstr' 
Hvute da ô n̂i par­
te per ììi piccola 
bottiglia dell» taU' 
to rinomata U l e e l o l i n a , venne oru; po­
sto, in, commercio il piccolo ìlacon pnfej'n 
^le'^nte astùccio, con annesso il relativo 

' àrricciatòre nuovo sistema. 
L'irfiniens'o suchesso ottenuto 

è una garanzia 'del sua 'éìfetto. 
OMl bottlilia' è in elegaòti astiléòio 'eoii an­

nessi dna, arnociatòri apeeiili tad UAniUoneirila-
tiva: trovaci Vendibile in .ti^ne presso'l'Alimi-
oisiraalono dal Friuli, a Xj* 9>CéO e X.CSO* 

is i i 
I oià 

al) 
sii ei/tìMk. a: «fanti. 

0. s]i(̂  î iss 
U. 14JJS IB.i» . 
0.- itJto \ì3,ìt, , 

DÌ'KÌAt«»à.1CtUlli8A 
0. ,8-,0! M 
0. l | , 0 5 , 

M; ZM iA. 
0. 8.01 10.8'J" 
SI. 15.42 19.45 
0. ivasi..;. iw.ao.i 

M DSDn A r»'^0«]l . 
0. firn -Rea 
M. 13.05 I5.ÌU 
0. 17.33 10.23 

or# l;a.65. 

0. 630 
imriiill i."iawi 

8.25 
11.05 
U.Ol] 
19.4) 

iO. J7.8O0J1..Ì 

6; ».35» 
[ 0 , . » . -
Oi' ,14.46" 

:ieii« 

<iih'.i«.t6'' 
0. 18.l»< 
M. 17.— 

taiis 

iiii'li 

•W.66 
,| .,.»80 

cr.69 

19.81 
.V^uia 

allo 

«1 uii |« 
M. 6.12 "•^^l ^ ^ . " • ^ 1.38 
M. 9.05 0.3S U,' 0.47 10.15 
M 11.20 M> U.J M.15 

0 . 18.49 
11.45 

0. 15.44 M> U.J M.15 
0 . 18.49 W.l» 

u to.io to.'sa 0! iOM rt.iffi 

OBÀIUO SSLLA IBAJlVIA'A'i'^iirOBE) 

Parliiun '.^mi "t Rirttuf ArritH 

} R. A. 8 . -
B. A. 11.30 

8.47 
13.10 

lS-.l:ir fJFf«-f : 
11.45 

11.15 n-i^ ,40 
A. 1».86 
T. 18.SS 

C. BDBGHAlt-
Rirtipèfto la Sfàziome Ferroviapia 

Deposito 
BIRRA IN B 

Fabbrica 
ACQUE GASWS'B 

Gli effetti, i pregi e le virtù inn^diwe/tióli 
della taiito rinolWata Acqoa di 

I 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è ,stip4rip.ra 
alio altre tutte per la sua vera e reale affloaci 
pél riniorzo.e cresciuta d î 

Cape lU e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 4>50 la bottiglia 
Ingrosso 0 dettaglio presso la Ditt^ proprl^aria 

t.WSGKG,A, S. Salvato»! :482S, VBHBZIUL 
. I n goaridUa dalle mistificaiiioni, chiedere 

tutti i profumieri e parrnccbiéri la,vera 
ACQUA CHININA " RIKZIT 

Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale <t I I Friuipi » • -

'm A.' 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è , ) 

l'Acqua della Corona 
t̂eparata dalia prenlaliA '^ofumèilà , 

VENEZIA -^ 'S . Salvatore, 48;̂ 2-23-24•25 

T0T!?SlTl''ìai9T©ilATOBi-̂  -
del M'^m'iMmi^al ' 

1'. poSjìiede 
Itilriile ddlore'.,"' ' 

%/jo i.o)i' 

conosca, 
^olle e labìanotiaria, m pobUissimi gioiiiii fU'oW 

tenere ai'capelli ed alla barba un «Mtag^a 'é nès-o>piirniit». La'>più.'j>r«fe'' 
ribile alle altre parche composta di tostanze vegbtali,. e-perchè ila più ecobeidicinl 
non costando soltanto che 

Uva OVE ia bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'Uflìcio Annunzi del Giornnlo IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 6. 

Udine, 18S? r- >̂P- Utxao BurduM 


